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Il 
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA ~ 

05/o~/2022 alle ore 19.00, presso la sede legale in Via Signorelli 35 Giugli ~i 

~e~~an convocazioni, si è riunita in l'assemblea straordinaria degli as . 

e I erare sul seguente Ordine del Giorno: 
· é' JBJ\ 

1· Cambio sede legale; 

2 · denominazione sociale· , 

3. Mo~ifiche 
st

atutarie per adeguare lo Statuto associativo al nuovo "Codice del Terzo settore"· 

4. Vane ed eventuali. 

' 

Il Presidente Adelaide Ambro · h' fì · 

. 
sto, c tama a ungere da Segretano verbalizzante il socio Salvatore 

Montuon. 

Sono presenti tutti i soci regolarmente iscritti. 

11 
~re~id~nte, accertata la regolare convocazione dell'assemblea e la presenza del numero legale dei 

soci d1ch1ara aperta la riunione. 

Sul primo punto all'ordine del giorno, 

il Presidente, fa presente ai soci la necessità di modificare la sede legale dell 'ente e propone ai soci di 

fissare la nuova sede legale a Giugliano in Campania, in via Madonna del Pantano n. 50 presso 

l'abitazione del presidente stesso. 

L'ASSEMBLEA DEI SOCI APPROVA AD UNANIMITÀ DI VOTI E FISSA LA N UOVA SEDE 

LEGALE IN: GIUGLIANO IN CAMPANIA, IN VIA MADONNA DEL PANTANO N. 50 

Sul secondo punto all'ODG, 

il Presidente, fa presente ai soci la necessità di modificare la denominazione sociale per adeguarla al 

disposto del Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. 117/2017) nonché alle disposizioni integrative 

previste dal D. Lgs. n. 105/2018). 

L'Assemblea dei soci esamina il nuovo testo e, dopo ampia ed approfondita discussione approva 

all'unanimità la seguente nuova denominazione per l'associazione: 

GRUPPO DI VOLONTARIATO SOSTEGNO E INTEGRAZIONEAPS 

Sul terzo punto all'ODG, 

il Presidente, fa presente ai soci la necessità di modificare lo statuto per adeguarlo al disposto del 

Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. 117/2017) nonché alle disposizioni integrative previste dal D. Lgs. 

n. 105/2018). L'Assemblea dei soci esamina il nuovo testo e, dopo ampia ed approfondita discussione 

approva all'unanimità il nuovo statuto (allegato al presente documento). Tali modifiche fanno parte 

del nuovo statuto e regoleranno la vita associativa. 
. 

Si dà mandato al Presidente di provvedere alla registrazione della presente delibera con 

l'allegato Statuto e in esenzione dal pagamento dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 D: 

Lgs. n. 11712017• Esaurita la trattazione dell'argomento all'ordin~ del _gi~rno e non avendo altri 

chiesto la parola, il Presidente previa lettura ed approvazione ali unanmutà del presente verbale, 

dichiara chiusa la riunione. 

Il Presidente 
Il Segretario 

1~k L lo.,,J 
I· Atto esente dal pagamento dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 D. Lgs. n. 117/2017 



GRUPPO DI VOLONTARIA apoJ; 

SOSTEGNO E INTEGRAZION 
A SSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

J:> 
cc 
(l) 

& ~­
Q 

.' '?J)\.l3 0 
""- STATUTO J . , (Denominazione, sede e durata) 

~~J;-
3).. 

0
\ ~ E' costituita fra i presenti, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (in B>'-.> seguito denominato "Codice del Terzo settore"), una associazione non riconosciuta avente la seguente denominazione: "GRUPPO DI VOLONTARIATO SOSTEGNO E INTEGRAZIONE APS", da ora in avanti denominata "associazione". 

2. In base al D.Lgs. n. 117/2017 saranno inseriti nella denominazione dell'Associazione gli acronimi ETS (ente del terzo settore) solo successivamente e per effetto dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 
3. L'associazione ha sede legale nel Comune di Giugliano Pantano n. 50, con durata illimitata. Il trasferimento statutaria. 

in Campania (NA), in via Madonna del 
di sede legale non comporta modifica 

4· La durata dell'Associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera dell'Assemblea straordinaria degli associati. 

ART. 2 (Scop o, finalità e a ttività ) 

1. L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificazioni; b) interventi e prestazioni sanitarie; 
c) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; e) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; J) formazione extra-scolastica, finalizzata alla preyenzione della dispersione scolastica e al succ_esso scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; g) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; h) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; i) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 
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• I 

j) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 

della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
2 • Nello specifico, l'associazione intende realizzare: 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Servizi di accoglienza, alle persone a rischio e in situazione di bisogno di qualsiasi etnia con 

spirito di solidarietà finalizzato alla promozione umana e sociale ed all'inserimento 

lavorativo; 
Organizzare corsi di formazione, ricerche, studi psico-sociali, dibattiti, convegni, seminari, 

pubblicazioni, conferenze per la sensibilizzazione dell'opinione pubblica sulle 

problematiche della marginalità sociale e per promuovere la cultura della solidarietà sociale, 

in relazione e in comunione con analoghi enti e istituzioni, movimenti ed associazioni 

esistenti nella realtà civile ed ecclesiale; ~ 

Collegamenti con la realtà storico-operativa per l'inserimento dei soggetti accolti nell "/:, 

famiglia biologica, nella famiglia affidataria, nell'ambiente soci~le e ~el mondo _del lavoro_; . ·g 
Promuovere servizi, quali laboratori di arti visive, ammaz1one musicale, attlVIt ... 

psicomotorie e danza, attività artigianali e folkloristiche finalizzate al recupero de ', 

patrimonio antropologico culturale locale e alla prevenzione della dispersione e mortalità 

scolastica; 
Promuovere scambi culturali giovanili nazionali, europei ed extraeuropei collegati con le 

attività dei laboratori, ovvero in riferimento alle tradizioni popolari e religiose, archeologia, 

musica, artigianato, pesca, pedagogia giovanile, emarginazione giovanile, attraverso 

programmi e scambi culturali in Italia e all'estero in collaborazione con gli enti proposti a 

norma delle leggi vigenti in materia; 

Affiancare i servizi socio educativi e socio sanitari presenti sul territorio, operando in 

collaborazione con essi per un'azione di prevenzione, di risocializzazione e di reinserimento 

sociale nel rispetto delle autonomie e competenze specifiche; 

Progettare e sviluppare progetti educativi individualizzati destinati a bambini in situazioni 

di disagio e di apprendimento, bambini OSA, bambini con Bisogni Educativi Speciali (BES), 

Disabilità Mentale, bambini stranieri e bambini con disturbi di apprendimento con o senza 

diagnosi funzionale, consulenza Logopedica, consulenza pedagogica, consulenza 

psicologica; 
Istituire sportelli di consulenza educativa e pedagogica destinato ai genitori di bambini con 

bisogni specifici di apprendimento, problemi comportamentali e disagio giovanile. Il tutto 

per favorire l'apprendimento di tutti gli studenti fin dalla scuola primaria le cui basi sono 

essenziali per il futuro percorso didattico educativo e formativo, promuoverne l'autonomia e 

l'integrazione sociale e interculturale. 

Gestire e promuovere Corsi di recupero, Assistenza allo studio, Attività di Ri-educazione allo 

stud~o e impo~tazione metodo di studio per bambini di scuola primaria e ragazzi di scuole 

media e superiore; 

Pror:nuovere. e g~sti~e cen_tri ~port_ivi, soggiorni, agriturismi e fattorie per minori e famiglie 

per 1 soggetti a r1sch10 ed m s1tuaz1one di bisogno e l'integrazione sociale· 

Org~ni~zare,_ anche at~r~verso il servizio di volontariato e l' esperienz; del servizio civile, 

sost1tut1vo d1 quello m1htare, strutture di pubblica utilità centr· d' · 1·enza case 
. . . . , 1 1 prima accog 1 , . 

fam1gha, comumtà allogg10, comunità educative e terapeutich t • l'fu · ali servizi 

d 
. . . . . . . . . e, cen n po I nz1on , . 

e ucat1V1, servtz1 mtegrat1V1, servtz1 sperimentali' se ... ,; · 1 . 1. 
· 1· 5oc10 

. . . . , • • ,z1 consu tona I e servtz 

culturali; s1stem1 ludotecan e bibliotecari urbani comp · 1· d' 1· 
. ,. . . rensona I e 1strettua 1; 

Sollecitare l 1st1tuz1one delle suddette strutture da t d 1. . bbl' . nti per 
legge; par e eg 1 enti pu 1c1 compete 
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• Promuovere Ia forma . 
I' 11· d. z10ne dei pr . . 

ive I I partecipazi . . opri soci e del volo t . . 

adottive, famiglie a~~:·t a~s1st;.nti educatori, collabor:t~~t!~ s~crale q~alificato ai diversi 

• ~~~~~c~e, ~ssistenti,_ ope:;~:ri ~~!~~:ss~:t:~:i ~~~'accoglienza :n~~
0

;cfs~;g~;i~:~:~ {::::::: 

n arsi con gh operatori . . . a r, 

~ontribuire aII'analisi dei bisogni ~ohtrc;, t~cnici e culturali delle realtà territoriali p 

L' . e!Ie politiche per la sicurezza social~er a ricerca delle linee programmatiche di inten'..en;; 

3. assoc1az1one può esercitare , · 

queIIe di interesse generale ,saecnordma_ del] art. 6 del Codice del Terzo settore le attiv1· .. l. d' d 

r · ' d fi • 1 on arie e stru I' , ' l<1 1verse a 

1m1t1 e mti con apposito Decreto . . m_enta I ~rspet~o. a queste ultime, secondo criteri e 

competenza del Consiglio Dirett· Mm1ster1ale. L md1v1duazione delle attività diverse è 

, . . 
IVO. 

•3t o-· ,-i d-1....;:. i<:soc1_az1one non dispone limitazioni con .fi . 

. , ~ 1scn mazioni di qualsiasi n t . l . rt enmento alle condizioni economiche e 

, · · · 
a ura m re azione all'am · · d 1· 

èi" ~ 1tto trasferimento a qualsi . t't I d Il m!ss~one eg I associati e non prevede il 

.::i '1 · ' asi 1 0 0 , e a quota assoc1at1va 

"1 · ~. e one può esercitare anche a · · à d' · · 

) >-' e ft"ti uat a e anche m d. li ttiVJt I raccolta fondi anche in forma organizzata e 

~. ~ enitQ::-~ · zi di m d. e 
1
tnte _so ~citazion~ al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di 

~ . ;l t:t1'\YP.ttn I . h. 
0 

ico va ?r~, impiegando nsorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti 

~ (; ~ - 0 ..., _.,,-;J.J a ne iesta a terzi di do · · I · · · · · 

?~ .1 ·,, ; "fina:n. ~:'/ 1 
. . . . nazioni, asciti e contributi dr natura non corrispettiva - al fine di 

----::_ l..c., ;-_ , , · , ,· 9are e proprie attiVItà di interesse gene I l · d · · · · d · · 

~ 'oorfé- . . . ra e e ne nspetto e1 prmc1p1 1 ventà, trasparenza e 

ettezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 

ART. 3 (Ammissione e numero degli associati) 

I. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito 

dalla Legge. 

2. Po~s~n~ _ad_erire all'assoc!azione le p~rsone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro -

nei hmitl di quanto preVIsto dal Codice del Terzo Settore - che condividono le finalità della stessa e 

che partècipano alle attività dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e 

conoscenze. 

3. Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio direttivo una domanda 

scritta che dovrà contenere: 

l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché 

recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica; 

la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali 

regolamenti e di attenersi a11e deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; 

4. Il Consiglio direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le 

finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte. 

5. La deliberazione di ammissione deve essere comunicata a11'interessato e annotata, a cura del 

Consiglio Direttivo, nel libro degli associati. 

6. II Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di 

ammissione e comunicarla agli interessati. 

7. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può 

entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che suU'istanza si 

pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in 

occasione de11a loro successiva convocazione. 

8. Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi_ pr~vi~ti dal~'~ · 5· 

Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo cnten dr amm1ss1one 

strumentalmente limitativi di diritti o a termine. 

• . .1,. , ,,, ,.rrnm.P.lllo dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 D. Lgs. n. 1 l 7 /20 1 7 3 



ART. 4 (Diritti e obblighi degli associati) 

1. Gli associati hanno il diritto di: 
eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi; 

essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento; 

frequentare i locali dell'associazione; 

partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione; 

concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività; 

essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate; 

prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i 

libri associativi; 
2. Gli associati hanno l'obbligo di: 

rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni; 

svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 

lucro, anche indiretto; 

- versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini 

annualmente stabiliti dall'Assemblea; 

ART. 5 (Perdita della qualifica di associato) 

1. La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione. 

2. L'associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, negli eve~ 

Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni m_ate,.J-Y,to 

morali di una certa gravità all'associazione, può essere escluso dall'associazione meUidn 

deliberazione dell'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustifit~\9 i 

dell'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all'as~ciçS 

che potrà presentare le proprie controdeduzioni. % ~ <Y 

3. L'associato può sempre recedere dall'associazione. Chi intende recedere dall'associazione ~ 

comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo, il quale dovrà adottare un • 

apposita deliberazione da comunicare adeguatamente all'associato. 

4. La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso. 

5. E' considerato recedente il socio in arretrato con il pagamento della quota annuale, se prevista. 

6. L'associato può essere escluso in caso di rilevante inadempimento agli obblighi stabiliti dallo statuto 

o per altri gravi motivi. L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo, con provvedimento 

motivato comunicato all'interessato, e ha effetto trascorsi trenta giorni dalla comunicazione. Entro i 

trenta giorni l'escluso tuttavia può chiedere per iscritto che l'esclusione sia decisa dall'Assemblea 

ordinaria. In tal caso l'Assemblea decide sull'esclusione non prima di aver ascoltato le 

controdeduzioni del socio. 

7. La proposta motivata di esclusione può essere presentata direttamente all'Assemblea da almeno un 

decimo degli associati o dal Consiglio Direttivo medesimo. 

8. Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate. 

9. I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili. 

10. Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. 

11. Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto 

sul patrimonio della stessa. 

ART. 6 (Organi) 

1. Sono organi dell'associazione: 

l'Assemblea; 
Il Consiglio direttivo; 
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il Presidente; 

l'Organo di controllo (solo se nominato); 

Revisore legale (solo se nominato); 

2. Ai componenti degli organi sociali non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della 

funzione. 

ART. 7 (Assemblea) 

1. Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli 

associati. Ciascun associato ha un voto. 

2. Agli associati che siano enti del Terzo settore, saranno attribuiti più voti, sino ad un massimo di 

cinque, in proporzione al numero dei loro associati o aderenti. Si applica l'articolo 2373 del codice 

civile, in quanto compatibile. 

3. Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato anche mediante delega 

scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un 

massimo di 3 associati. 

4. Si applicano i co. 4 e 5, art. 2372 del Codice civile, in quanto compatibili. 

5. La convocazione dell'Assemblea avviene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, la 

data e l'ora di prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno, spedita almeno sette giorni prima 

della data fissata per l'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati. 

;,q L'assemblea può essere convocata anche in modalità telematica mediante strumenti che 

:.9~ antiscano l'individuazione certa dei partecipanti. In tal caso lo strumento, deve garantire la 

p~ ecipazione in sincrono di tutti gli associati e la possibilità per l'associato di richiedere (e quindi 

C. ~ J dere) la parola in qualsiasi momento. 

1- f.'As emblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. 

semblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta 

•J\ ,,? esta motivata da almeno un decimo degli associati. 

~ - semblea ha le seguenti competenze inderogabili: 

- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, il Presidente, l'eventuale Organo di 

Controllo, l'eventuale soggetto incaricato della revisione legale dei conti e gli eventuali altri 

Organi sociali. 
approva il bilancio di esercizio; 

delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del 

Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

delibera sulla esclusione degli associati; 

delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto; 

approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua 

competenza. 

10. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno 

degli associati presenti, in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero 

degli associati presenti, in proprio o per delega. 

11. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni che riguardano la loro 

responsabilità, gli amministratori non hanno voto. 

12. Per modificare lo Statuto occorre la presenza di almeno ¾ degli associati e il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti. 

13. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 

favorevole di almeno ¾ degli associati. 
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ART. 8 (Consiglio direttivo) 

1 Il e · 1· d. • . d 1. • d. · · generali dell'Assemblea alla · ons1g 10 1rett1vo opera m attuazione delle volontà e eg I m mzzt . . 
q I · d d. · t· · revocato con mot1vaz1one. ua e nspon e irettamente e dalla quale può essere, per gravi mo ivi, . 

2 • Rientra nella sfera di competenza del Consiglio direttivo tutto quanto non sia per Legge O per 
Statuto di pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi. 

3· In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo: . . 
• elegge a maggioranza eventuali ruoli/nomine diverse dagli organi sociali; 
• eseguire le deliberazioni dell'Assemblea· 
• formulare i programmi di attività associ~tiva sulla base delle linee approvate dall'Assemblea; 
• predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale; - -
• predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la 

economica dell'esercizio; 
• deliberare l'ammissione e l'esclusione degli associati; ~ -, 
• deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati; 

0 ~~ 
• stipulare tutti gli atti e contratti inerenti alle attività associati:e; , . . o-~'.<: ~ 
• curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell associazione ~ , ~sa.J 

affidati; ~-~ 
• individua le attività diverse previste ex art. 6 del D. Lgs. 117/2017. 

4. Il Consiglio direttivo è formato da un numero di componenti, compreso tra 3 e 9 (incluso il 
Presidente), nominati dall'Assemblea per la durata di 3 anni e sono rieleggibili. 

5. La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate 
dagli enti associati. Si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di 
decadenza. 

6. Il Consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti. 
7. Il Consiglio direttivo può essere convocato anche in modalità telematica mediante strumenti che 

garantiscano l'individuazione certa dei partecipanti. In tal caso lo strumento, deve garantire la 
partecipazione in sincrono di tutti gli associati e la possibilità per l'associato di richiedere (e quindi 
prendere) la parola in qualsiasi momento. 

8. Le deliberazioni del Consiglio direttivo sono assunte a maggioranza dei presenti. 
9. Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel 

Registro unico nazionale del terzo settore indicando, oltre alle informazioni previste nel co. 6, art. 
26 del Codice del terzo settore, a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione e 
precisando se disgiuntamente o congiuntamente. 

10. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale 
potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel suddetto Registro o se non si prova che i 
terzi ne erano a conoscenza. 

11. Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. Tale nomina termina alla 
scadenza (o rinnovo) del Consiglio Direttivo. Sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni 
qualvolta questi sia impedito all'esercizio delle proprie funzioni. Il solo intervento del Vice 
Presidente per i terzi è prova dell'impedimento del Presidente. 

12. Il Segretario può essere eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. Tale nomina termina alla 
scadenza (o rinnovo) del Consiglio Direttivo. Svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze 
dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo e coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo 
nell'applicazione delle attività esecutive che si rendano necessarie o opportune per il funzionamento 
dell'amministrazione dell'Associazione. Cura la tenuta del libro verbali delle Assemblee e del 
Consiglio Direttivo nonché del libro degli aderenti all'Associazione. 

13. Il Segretario può assumere anche funzioni di tesoreria curando la documentazione contabile 
associativa e assumendo tutti gli impegni di natura contabile e fiscale. 
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14. Le funzioni di Tesor· 
· 1 · •ere possono 

c~ns1~ iere all 'uopo nominato. In tal e essere de~andate, . dal Consiglio Direttivo, anche ad altro 

Direttivo. 
aso, la nomma termma alla scadenza (o rinnovo) del Consiglio 

ART. 9 (Presidente) 

1. Il Presidente rappresent 1 1 
fr 

a ega mente l'a · · 

con onti di terzi ed in gi·ud' . ~sociazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni nei 

I 
1z1o - e compie t tf J' · h 

' 

I 
2 . I Presidente è eletto dall'Asse u_ 1 g I a~t• e e la impegnano verso l'esterno. 

memb~o del Consiglio Direttivo. mblea tra I propri componenti a maggioranza dei presenti. E' 

3. Il Presidente dura in car,·c . 

1
~ a quanto 11 c · r d' · 

-<1'\ dimissioni volontarie onsig •0 1rett1vo e cessa per scadenza del mandato, per 

~ \ maggioranza dei presen~i. per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la 

, ~ 1 Almeno un mese prima della se d 

t )l'Assemblea per la n . d 
I 

a enza d_el mandato del Consiglio direttivo, il Presidente convoca 

e e . omma e nuovo Presidente 

~ t:· , Il Presidente convoca e . d l' · . . . . . , . . 

P rf amministrazione li b presie e. A~semblea e 11 Cons1gho d1rett1vo, svolge I ordmana 

l i~- vi'>, all 'atti·VI·tà . su a ase delle d1rett1ve di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito 

~ compmta. 

ART. 10 (Organo di controllo ) 

1. L'assemblea può deliberare la nomina dell'Organo di Controilo 

2 • L'Organo di controllo (anche monocratico) è obbligatoriamen.te nominato inoltre al ricorrere dei 

requisiti previsti dalla Legge. 
' ' 

3· I co11}ponenti dell 'Organo di controilo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile, devono essere 

sceltI tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo 

collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

4. L'Organo di controllo vigila suII'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, 

qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia 

nominato un soggetto incaricato della Revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo 

componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro. L'organo di controllo esercita 

inoltre compiti di monitoraggio deil'osservanza deile finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida 

ministeriali. II bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci. 

5. I componenti dell'organo di contr~llo possono in qualsiasi mo~ento pr~cede~e,_ anch: 

individualmente, ad atti di ispezione e dz controllo, e a tal fine, possono chiedere agh ammm1strator1 

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

ART. 11 (Revisione legale dei conti) 

S l
'O d' trollo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla 

1. e rgano 1 con . 1 1 d . . S · à d' · · I I 

L l
' • · deve nominare un Revisore ega e e1 conti o una oc1et 1 reVIs10ne ega e 

egge, assoc1az1one 

iscritti nell'apposito registro. 

ART. 12 (Patrimonio) 
• • comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate 

Il tr·monio dell'assoc1az10ne -
. . . . . . d Il' I . 

1. pa 1 . _ è tilizzato per Jo svolgimento delle attzvzta statutane a1fim e esc us1vo 

comunque denommate u · · · d ' ·1· à · I 

. d Il fi al'tà civiche, sohdanst1che e 1 utl 1t socia e. 

persegmmento e e n 1 

. . di bollo ai sensi dell'art. 82 D. Lgs. n. 11712 017 

. ... ~ .. in del/ unposta · 
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ART. 13 (Divieto di distribuzione degli utili) 

1 L'asso · · h ·1 d. • d" . . . . . d. ·1· d avanzi di gestione, fondi e 
· . ciaz1one a 1 1v1eto I d1str1bwre, anche m modo m ,retto, utJ I e . . . . 

riserve com d . . . . . 1 . Il borator1· ammm1strator1 ed altri 
unque enommate, a1 propri associati, avorator1 e co a • . . . . 

componenti degli organi associativi anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 

individuale del rapporto associativo'. . . . . 

2 · L'associazione ha l'obbligo di impiegare il patrimonio, comprensivo di ev~ntu~h ricaVJ, ren~t~e, 

proventi, utili, avanzi di gestione, entrate comunque denominate per la reahzzazi_one dell~ atti~tà 

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse, ai fini dell'esclusivo persegmmento di finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

ART. 14 (Risorse economiche) 

1. L'associazione può trarre le risorse economiche necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento 

della propria attività, da fonti diverse, quali: quote associative, contributi pubblici e_ privati, 

donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché 

dalle attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all 'art. 6 del Codice del Terzo settore. 

ART. 15 (Bilancio di esercizio) 

1. L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio di 

ogni anno. 
2. Esso è predisposto dal Consiglio direttivo, viene approvato dalla Assemblea entro 6 mesi dalla 

chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del 

terzo settore. 
3. L'assemblea per l'approvazione del bilancio, va convocata entro il 30 aprile di ogni anno. 

ART. 16 (Bilancio sociale e informativa sociale) o'' ~ 

1. Se ne ricorrono i presupposti imposti dalla legge, l'associazione deve pubblicare ann ..o.'?>e e 

tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o co ris[ij ti~ 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, i i :.i entt e,. 

agli associati. 
·-s;. o \:i 

2. Se ne ricorrono i presupposti imposti dalla legge l'associazione deve redigere, depositar Wégs · 
Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicare nel proprio sito internet il bilancio so 0 1et:;'·1

t 

ART. 17 (Libri) 

1. L'associazione deve tenere i seguenti libri: 

✓ libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 

✓ registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale (tenuto secondo le 

modalità previste dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali); 

✓ libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i 

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio direttivo; 

✓ libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo, tenuto a cura dello stesso 

organo; 
✓ libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura 

dell'organo cui si riferiscono. 

2 • Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi. 
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,ART- 18 (Volontari) 

,. I volontari sono persone che e 1 
. 

in favore deJJa comunità e def br oro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività 

capacità. 
ene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie 

2 • La loro attività deve essere 1 svo ta in m d I 
· fini di 

lucro, neanche indiretti ed J • 0 o persona e, spontaneo e gratuito, senza 

3
. L'attività dei volontari no; può esc USJV~ente per fini di solidarietà. 

Ai volontari possono esse . e;sere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 

4· documentate per l'att· "tàre r,m orsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e 

ivi prestata ent 1· · · 
· b"l"t 

dal Consiglio dirett· S . ' . ro im1ti massimi e alle condizioni preventivamente sta 1 1 e 

ivo. ono m ogni ca . . . b 

Le spese sostenute da· 1 
. so vietati nm orsi spese di tipo forfetario. 

5· del Decreto L • 1 t·
 

1 
vol on_tari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17 

. . eg1s a ivo 3 ugho 2017 n. u7. 

6. La quahtà d1 volontario è i "b• 
· 

. ncompat, 1/e con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato 0 

~~tono~~ e co~ ogm altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 

7· d a
1
s
1
,soc_ia_ztàiodn~ eve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

e attivi I volontariato nonché p J b"J· à · ·1 · · 

, er a responsa 1 1t c1v1 e verso I terz1. 

ART. 19 (Lavoratori) 

1. L:associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o 

di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento 

delle attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie nei limiti di quanto 

previsto dal Codice del Terzo settore. 

2. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% 

de) numero dei volontari o al 5% dei I numero degli associati. 

3. Relativamente ai soci che prestano attività lavorativa per l'associazione, il loro numero non 

può essere superiore al 50% del numero dei volontari o al 5% dei I nwnero degli associati. 

~ · ~ 
A'RT. 20 (Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo) 

c -
~ c 

i f /i= ln caso di estinzione o scioglimento dell'~ssociazi?ne, il p~trimonio residuo è devoluto, previo parere 

01
ò>' .:::,~ 1 positivo dell'Ufficio regionale del Registro umco naz10nale del Terzo settore e salva diversa 

: z'~y;. destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore, o a fini di utilità sociale. 

2. L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri 

associati . 

ART. 21 (Rinvio) 

1. Per quanto non è espressamente pre'?s~o _da~ pres~nte Statuto, da~Ji eventuali Regolamenti interni e 

dalle deliberazioni degJi organi assoc1at1V1, s1 applica quanto preVIsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 

2017, 
n. 117 

(Codice del ter:z:o settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civile. 

Letto, approvato e sottoscritto in assemblea 
...... t\ 

------- , } . · 
.•. \ 

' ' .- ' 
- . /e 

;0:;- <Zl 
0'· f'!J.:::::::. 

'" . ' -;-,...:>"» 
·< t)Jf o _· 2 -._0 ) 
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